
 
INVITO 

 
giovedi 19 novembre 2009 ore 20.30 nella palestra comunale di Gandria 

 
serata d’informazione e discussione sul tema 

 

GGGaaannndddrrriiiaaa:::   nnnuuucccllleeeooo   dddaaa   sssaaalllvvvaaaggguuuaaarrrdddaaarrreee???   
 
 
 
relatori: 
 avv. ADRIANO CENSI, presidente Commissione cantonale dei beni culturali 
 arch. PAOLO FUMAGALLI, presidente Commissione cantonale del paesaggio 
 arch. TITA CARLONI, conoscitore del patrimonio storico/architettonico del Ticino 
 
moderatore: 
 CLAUDIO MESONIAT, direttore del Giornale del Popolo 
 
I relatori presenteranno brevi introduzioni ai temi di loro specifica competenza, poi ci sarà ampio 
spazio per il dibattito e la discussione. 
Ognuno potrà esporre le proprie incertezze e i propri desideri, esprimere dubbi, fare domande e 
chiedere chiarimenti, sentire gli altri e dialogare con tutti per valutare i pro e i contro delle varie 
soluzioni possibili. 
 
Ricordiamo che tra poco il Municipio di Lugano dovrà prendere nuovamente posizione sulle 
discusse palazzine da costruirsi in zona “sotto Balbin” e che il Consiglio comunale dovrà 
pronunciarsi su una mozione che chiede di decretare una zona di pianificazione per Gandria; inoltre 
è pendente presso il Consiglio di Stato, che l’ha trasmessa alla Commissione cantonale dei beni 
culturali, l’esame della petizione sottoscritta dalla maggioranza dei gandriesi per la protezione 
integrale del villaggio. La nostra associazione sta intanto operando affinchè venga allestito dal 
Municipio un inventario del patrimonio culturale e paesaggistico di Gandria. 
 
Queste decisioni e questi temi sono di estrema importanza e determineranno il futuro di Gandria per 
i prossimi decenni. Quindi richiedono a ognuno una matura riflessione e la consapevolezza che 
deriva da una buona informazione. Ne va del nostro destino: pur aperti al dialogo, sarebbe 
imprudente affidarlo ad altri. 
 
Non si tratta intanto di decidere il da farsi, ma occorre capire cosa si può fare e come può essere 
fatto. Vi attendiamo numerosi. 
 
 
 

                                                                                                                       
 
Per ulteriori informazioni: www.viva-gandria.ch 
 


